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Nel «gigante» Europa piccola piccola 

Il «capitano» insiste sulla involontarietà del fallo 

Antognonì operato oggi 
La gamba destra non 

gli verrà ingessata 
li recupero entro luglio 

Gli verrà applicata una placca di metallo speciale che serve per 
tenere compatti i frammenti ossei - Uscirà tra 7 - 8 giorni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Giancarlo Antognonì, lo sfortuna
to giocatore della Fiorentina rimasto gravemente 
infortunato nel corso della partita con la Sam-
pdoria, sarà oggi sottoposto ad intervento chirur
gico. Il «capitano» dei viola sarà operato dal pro
fessor Bruno Calandriello, primario dell'Istituto 
Ortopedico Toscano, che a suo tempo operò Gigi 
Riva, quando il campione di Leggiuno, giocando 
con la Nazionale al Prater di Vienna, riportò la 
frattura della gamba sinistra, il portiere Favaro 
del Genoa, il centroavanti Desolati della Fioren
tina, Cuccureddu. Miani e tanti altri. 

•Si tratta di un nonnaie intervento che durerà 
dai 30 ai 45 minuti. Antognonì, nella caduta, ha 
riportato la frattura del perone e della tibia., ha 
precisato il primario. «L'operazione — ha prose
guito Calandriello — consiste nell'applicazione 
di una placca di metallo speciale che serve per 
tenere compatti i frammenti ossei». 

Alla domanda se L'arto sarà ingessato, il chi
rurgo ha risposto: .Non occorre. La gamba reste
rà bendata per una quindicina di giorni, il tempo 
per cicatrizzare la ferita che il giocatore si è pro
dotto: quando Antognonì, dopo Io scontro con 
Pellegrini si è appoggiato sulla gamba destra e 
questa non ha retto il peso del corpo, si è verifi
cata la fuoriuscita dell osso. Quindi, oltre che ri
mettere a posto le ossa, bisogna anche pensare a 
far rimarginare la ferita». 

Dopo l operazione quanto tempo gli occorrerà 
per tornare a giocare?, gli è stato chiesto. «Penso 
che Antognonì non potrà riprendere l'attività fi
no al prossimo campionato. Dopo l'intervento 
dovrà starsene con l'arto bendato almeno quin
dici giorni- Mediamente per guarire da un inci
dente del genere occorrono novanta giorni. Di
ciamo allora che a luglio Antognonì dovrebbe 
essere in grado di riprendere gli allenamenti.. 

Esistono dei dubbi sul suo impiego nella pros
sima stagione? «Sulla base delle radiografie, tut
to fa ritenere che il capitano torni a giocare. L'u
nico dubbio riguarda la cicatrizzazione della feri
ta: molto spesso si aggiungono delle complicazio
ni dovute all'infezione. L'incidente è avvenuto su 

un terreno di giuoco, in un luogo non sterilizzato. 
Nonostante ciò speriamo che il decorso della ma
lattia sia del tutto normale». 

Antognonì è a conoscenza dì questo interven
to? 

•Prima di decidere, io e il mio assistente Guido 
Pini abbiamo parlato con il giocatore, con I medi
ci della società e con il presidente della Fiorenti
na. L'operazione sarà effettuata sotto anestesia 
totale. Antognonì dopo l'intervento resterà in o-
spedale sette-otto giorni. Poi andrà a casa». 

Gli toglierete anche la placca? 
«Come ho già detto si tratta di un materiale 

speciale che non dà fastidio. Questa la togliere
mo in seguito. Il giocatore, tolto il bendaggio, 
potrà muoversi con le stampelle ma non dovrà 
appoggiare il piede in terra». 

Come sta in questo momento? 
«Durante la notte, nonostante la somministra

zione di calmanti, ha sofferto. La gamba è sotto 
trazione». 

Antognoni, infatti, per quasi tutta la giornata, 
dopo avere passato una nottata in preda a forti 
dolori, a tratti ha riposato. Solo ai fotografi è 
stata permessa una fugace visita. Comunque at
traverso la moglie, signora Rita, ha fatto sapere 
che non esiste alcuna responsabilità da parte di 
Pellegrini, il giocatore della Sampdoria con il 
quale si è scontrato. Per tutta la giornata nume
rosi giocatori viola e tifosi si sono recati all'Orto
pedico Toscano per avere notizie. Al «capitano» 
della Fiorentina sono arrivati telegrammi di au
guri da parte di numerosi giocatori italiani. 

Sull'incidente il sostituto procuratore Pietro 
Dubolino ha detto che la «Procura può avviare 
un'inchiesta in due casi: per lesioni colpose solo 
se c'è querela di parte; per lesioni dolose in ogni 
caso. Ma se nel referto medico non risultasse il 
dolo la seconda ipotesi cadrebbe, mentre se si 
trattasse di lesioni involontarie o colpose, l'in
chiesta potrebbe venire avviata so'o su querela di 
parte». «Comunque — ha concluso — una deri
sione sarà presa soltanto dopo avere preso visio
ne del referto medico». 

Loris Ciutlini 

Lo regola dei buoni preposi' 
ti puntualmente si-ani ti nel 
nulla t stata ancora una volta 
rispettata. L'ultima domenica 
calcistica passa agli architi 
anche per la violenza che ha 
fatto da cornice a numerose. 
troppe partite. 

Fortunatamente suirinci-
dente di Antognonì nessuno è 
riuscito a trovare intenzioni 
premeditate e questo eviterà i-
nutili dibattiti e processi a 
aueslo o quel giocatore, con
fronti in diretta tipo quello. 
penoso, confezionato per Bo-
goni e Giordano. In realtà an
cora una volta rocchio di mo
viole e moviolone dovrebbe es
sere puntato tulle tribune d'o
nore dove siedono j signori di
rigenti. 

E chiaro che fenomeni di 
puro teppismo come quelli av
venuti fuori degli stadi di Tori
no e di Roma non sono diretta
mente imputabili al comporta
mento di Boni perii o Viola; e 
quasi sicuramente nemmeno i 
responsabili del Campania 
(urie Ci) hanno colpe per f in
fernale sarabanda teatenota 
dalle centinaia, migliaia di 
persone che hanno interrotto 
la gara assediando e malme
nando arbitro e giocatori- E in
fine noni immediatamente di
mostrabile che rinvasore di 

Violenza: 
certi 

dirigenti 
sono da 

«moviola» 
Catania e i suoi compari che 
hanno dato vita a violenze di 
ogni tipo si muovano in conse
guenza del comportamento del 
presidente del Catania Massi-
mino a cui ora si e affiancata 
anche la consorte che ha spor
to una ridicola querela contro 
gli arbitri D'Elia e Benedetti 
Non c'i dubbio però che esista 
uno stridente contrasto tra i 
progetti per un calcio gestito 
con crescente modernità elabo
rati da Matarrese e dai diri
genti della Lega e la presenza 
in quella organizzazione di un 
personaggio come Massimino. 
impegnato con sistematico 
puntiglio a gettare benzina su 
ogni fuoco. Va riconosciuto che 
la maggior parte dei -capi- del 
nostro calcio sono sinceri 
quando affermano che i diri
genti non devono e non posso
no comportarsi come tifosi: ma 
già siamo ritornati sul terreno 

delle buone intenzioni, ricchis
simo di parole e di lacrime po
ltro di fatti. 

Si impone uno scelta re
sponsabile di fondo. Il governo 
del calcio deve rendersi conto 
che questo 'pallone- non solo è 
circondato da crescente inte
resse di popolo e di sponsor. 
ma anche di una turbine di vio
lenza. E con questa i conti de
vono essere fatti seriamente e 
non occasionalmente. Tocca ai 
dirigenti sportivi mobilitare 
tutte le forze capaci di neutra
lizzare violenti e violenze. 
Vanno studiate misure serie e 
permanenti e tutta rorganiz-
-•azione deve farsi carico di 
questo problema per avviare, 
finalmente, quel meccanismo 
indispensabile per vincere il 
confronto: la prevenzione. E 
prevenzione vuol dire cultura, 
educazione allo spettacolo eol
ia pratica sportiva. Prevenzio
ne vuol dire anche parlare 
chiaro alTintemo della Lega, 
invitare personaggi come Mas
simino a mutare atteggiamen
to. intervenire con provvedi
menti esemplari. E quando av
vengono episodi come quello di 
Catania o di Ponticelli ricor
darsi che esiste la possibilità di 
squalificare i compi per lunghi 
periodi. 

fl.pl 

La Armstrong e la Cooper prima e seconda; bronzo per la francese Pelen 
Soltanto settima la favorita svizzera Erika Hess - Disastrosa prova delle azzurre 
Dal nostro Inviato 

SARAJEVO — Ieri sulle nevi 
di Jahorina si è verificato un 
evento con pochissimi prece
denti: la disfatta degli .alpini.. 
E con questa parola indichia
mo, ovviamente, i Paesi che 
stanno sulle Alpi. Sono stati 
sbaragliati visto che lo slalom 
gigante femminile lo ha vinto la 
poco nota americana Debbie 
Armstrong davanti alla assai 
nota connazionale Christin 
Cooper, alla francese Perrine 
Pelen e a un'altra americana, 
Tamara McKinney. Ma la di
sfatta delle ragazze «alpine» è 
niente — anzi, diventa un 
trionfo — se paragonata al tra
collo delle azzurre. Pensate, do
po la prima discesa Daniela Zi
ni era 28\ Fulvia Stevenin 29* e 
Paoletta Magoni 36*. Alla fine, 
in una classifica che peggiore 
non era ipotizzabile nemmeno 
in un incubo, sono rimaste Da
niela (25-) e Paoletta (32*). Su 
— badate — 43 classificate. 

Che lo slalom gigante fem
minile italiano sia destinato al
l'estinzione abbiamo comincia
to a capirlo uà paio di anni fa. 

Adesso ne abbiamo la certezza 
e per evitare figure del genere 
sarebbe perfino meglio non 
mandare atlete al giochi olim
pici. Dopo il disastro di ieri esi
ste una sola conclusione possi
bile: e cioè che i tecnici siano 
incapaci di preparare le ragazze 
tra i pali larghi. Si potrebbe fa
re un'altra considerazione e 
cioè che del «gigante» non glie
ne freghi niente. E sarebbe an
cor più grave. I nostri tecnici e 
le nostre ragazze hanno in testa 
solo lo slalom e vedono solo 
quello. Perché dà risultati o 
perché è più facile? La doman
da è interessante e meriterebbe 
una risposta. È assurdo che un 
Paese che ha a disposizione 1' 
intero arco alpino (e in più gli 
Appennini) non abbia una gi-
gantista e una liberista almeno 
moderatamente competitive. 
Nessuno osava pensare che ieri 
potessero vincere, ma che al-
meno,una si piazzasse fra le pri
me dieci lo si sperava. Non è 
che Daniela Zini non avesse la 
forza di cimentarsi sul pendio 
di Jahorina, semplicemente 

• DEBBIE ARMSTRONG 

non aveva la più pallida idea di 
cosa fare tra i pali larghi. ' 

Grave assai la sconfitta delle 
svizzere con Erika Hess al 7* 
posto (era undicesima) e Mi
chela Figini al 12*. Si pensava 
che Erika — vincitrice di due 
dei tre «giganti» stagionali in 
Coppa del mondo — fosse in 

grado di aggiudicarsi la corsa 
olimpica con relativa facilità. E 
invece ha rimediato uno dei 
peggiori risultati della sua gio
vane carriera. Perché? Lei dice, 
scuotendo la testa, che non va, 
che non è in forma, che non 
funziona dall'inizio della sta
gione. Sorprendente, soprat
tutto se si pensa che ha vinto 
quattro gare e due combinate. 

Il successo della giovane 
sciatrice dell'Oregon è clamo
roso. Debbie era salita sul po
dio solo una volta, a Puy Saint 
Vincent, dove si era piazzata 
terza nel supergigante. Ma in 
•gigantei non aveva ottenuto 
niente di meglio del quinto po
sto di Saint Gervais. E cosi la 
deliziosa Christin Cooper con
tinua ad accumulare medaglie 
d'argento. Infatti aggiunge 
quella di ieri alle tre che aveva 
ottenuto ai campionati mon-' 
diali di Schladming due anni 
fa. 

La corsa delle ragazze sem
brava il festival del kitch un 
giorno di carnevale. Oggi i fab
bricanti di tute credono che le 
ragazze siano dei dessert e gli 

dipingono addosso i colori più 
assurdi. Le americane sembra
vano del gelati alla crema e fra
gola. E e era di peggio, c'erano 
viola da cardinale e verdi di to
nalità da far male agli occhi. Se 
ci fosse stato Arlecchino sareb
be impallidito. 

C'è da riferire che Maria Ro
sa Quario ha la febbre. Il dottor 
Danilo Tagliabue dice che si 
tratta di una forma influenzale 
con decorso breve. Ieri era il 
giorno della crisi, dovrebbe u-
scinte in un palo di giorni. Cer
cano di curarla con medicine 
che evitino di prostrarla fisica
mente, visto che venerdì sarà 
impegnata tra i pali stretti del
lo slalom. 

Attorno alla discesa libera 
maschile di giovedì c'è un inte
resse enorme. La tensione sta 
facendo a pezzi ì nervi di molta 
gente. L'austriaco Erwin 
Resch, per esempio, è ridotto 
all'isteria e hanno dovuto por
tarlo in un luogo tranquillo do
ve cercheranno di rimettergli a 
posto i nervi. Oggi slalom gi
gante maschile. Quasi una lot
teria. 

Remo Musumeci 

Dal nostro inviato 
SARAJEVO — Non nevica 
più. Anzi, ogni tanto le nubi si 
aprono e lasciano passare il so
le. Il «Grande campo» è lumino
so e splendido, anche se ragge
lato da una temperatura di 12 
gradi sotto zero. t>. neve è bella 
e dura e sovietici e norvegesi 
scelgono proprio la neve ideale 
per mettere sotto gli sci la scio
lina sbagliata. E cosi i 15 chilo
metri di fondo raccontano la ri
vincita degli svedesi e dei fin
landesi. A un certo punto sem
brava che la Finlandia potesse 
azzeccare uno spettacolare 
trionfo ma il ventunenne sve
dese Gunde Swan gli ha rovina
to la festa. Marja-Liisa Hae-
maelainen stava accanto alla 
pista con gli occhi splendenti a 
guardarsi il suo Harri Kirve-
snieml che al primo rilevamen
to guidava-la classifica con 6" 
di vantaggio sul giovinetto sve
dese. Quando glielo hanno 
sconfitto si è messa a piangere. 

Maurilio De Zolt, ancora una 
volta il migliore degli azzurri, 
ha mancto fl quinto posto per la 
miseria di dieci secondi. Dopo 

Svedesi e finlandesi 
nella 15 km di fondo 

il traguardo ha detto: «Porca 
vacca, per dieci secondi ho per
so cinque milioni». Tale infatti 
è la differenza del premio pro
messo dal presidente della Fe-
dersrì Arrigo Gettai tra il quin
to e il nono posto. Maurilio, che 
era partito 30" prima dello sve
dese vincitore, era Etato rag
giunto ma non si era fatto stac
care. Anzi, a un certo punto 
sembrava addirittura in grado 
di andarsene. «Non sapevo», ha 
detto «che Swan stava vincen
do. Se lo avessi saputo non gli 
avrei permesso di scappare». 

La prima classifica poneva 
l'azzurro al decimo posto ma la 
squalifica del norvegese Ove 
Aunli gli ha permesso di scalare 
un gradina Aunli è stato tolto 
dalla classifica perché ha usato 
il passo di pattinaggio negli ul

timi 200 metri. E ciò è vietato. 
Togliergli il quinto posto che si 
era conquistato con tanta fati
ca è stata una ingiustizia, un 
assurdo atto di crudeltà. Ma la 
regola—che ci auguriamo ven
ga modificata — è questa e va 
rispettata. E d'altronde l'az
zurro Alfred Runggaldier era 
stato squalificato dopo i 30 chi
lometri per lo stesso «reato». 
Dice Dario D'Incal, uno degli 
allenatori degli azzurri: «Cosa 
c'è di più olimpico delta fatica 
degli atleti? Niente, nemmeno 
le medaglie». Squalificarli per 
un passo di pattinaggio sul ret
tifilo è un'offesa alla Toro fatica. 
E comunque godiamoci questo 
nono posto che è una cosa bel
lissima. Pensate, il grande Ni-
kolai Zimjatov — ancora in ga
ra senza guanti—è arrivato se

sto con eoli 5 secondi e mezzo di 
margine sul nostro campione. 

Giorgio Vanzetta è partito 
assai bene ed è calato nel finale. 
Dopo il traguardo è crollato e-
sanime sulla neve e hanno do
vuto sollevarlo. Aveva dato tut
to. S'è piazzato 14* ma sperava 
in una classifica migliore. 

Gunde Swan ha 21 anni ed è 
il più giovane vincitore olimpi
co. È nato a Falun, uno dei 
grandi crocevia del fondo. Per 
il momento è il più medagliato 
dei fondisti a Sarajevo essendo
si piazzato terzo sui 30 chilòme
tri. Se gli si chiede che profes
sione fa risponde: «Sciatore». A 
conferma che oggi di dilettanti 
non ce ne sono più. O pochi. 
Aleksandr Zavjalo era il favori
to di molti pronostici ed è par

tito con furia. «Se non vinco og
gi», si deve esser detto, «non 
vinco più». Ma dopo meno di un 
chilometro 6i è accorto, con do
loroso stupore, che la sciolina 
non era quella giusta. Qualcuno 
deve aver sentito i fischi nelle 
orecchie. 

Lo svedese trionfatore ha 
preceduto di 9" il ventiseienne 
Aki Karvonen, un atleta che da 
tempo aspetta con pazienza il 
giorno della gloria. Ieri lo ha 
mancato di poco. Harri Kirve-
sniemi e il gigantesco agricolto
re trentaquatrenne Juha Mieto 
hanno completato il successo 
collettivo dei finnici. Ma per 
questa gente nordica, divisa da 
rivalità antiche e fierissime, i 
successi collettivi interessano 
solo in staffetta. Noi che non 
abbiamo la loro ricchezza ci ac
contentiamo anche dei successi 
collettivi. Abbiamo preparato 
una classifica per nazioni te
nendo conto dei tre migliori 
piazzamenti per Paese. Siamo 
al quinto posto, preceduti sol
tanto dai giganti del «Grande 
Nord.. 

r. m. 

Polemica tra Carraro 
e Rai per Hildgartner 

Polemica tra la Rai e Franco Carrara II presidente del Coni ha 
protestato con una lettera inviata a Zavoli e ai collaboratori di 
quest'ultimo perché nessuna delle tre reti televisive ha mandato in 
onda in diretta, domenica scorsa, la discesa che è valsa a Paul 
Hildgartner la medaglia d'oro nello slittino alle Olimpiadi di Sara
jevo. «Diretta» effettuata invece da Telemontecarlo. Per Hildgar
tner c'è stata una «differita» nel corso di «Blitz» (oltre alla radiocro
naca diretta sul GR2). 

La Rai si è giustificata asserendo che un'interruzione tra il 
campo di gara e lo studio di Roma ha impedito la trasmissione in 
diretta dell'avvenimento e fornisce una serie di cifre per dimostra
re l'attenzione che essa sta dedicando alle Olimpiadi invernali 
Della questione — dice ancora il comunicato di Viale Mazzini — 
se ne occuperà anche il consiglio di amministrazione. 

Sta di fatto che l'episodio di domenica è l'ultimo di una lunga 
serie di infortuni (è lo stesso Carraro a ricordare la clamorosa 
interruzione con Città del Messico mentre Moscr stava portando a 
termine il suo record dell'ora) che squalificano il servizio pubblico. 

Difficoltà per 
TUniversiade 

di Belluno 
ROMA — Gli azzurri eh* hanno 
conquistato mecJagBa afTUniver-
siede di Sofia • Edmonton sono 
•tati premiati dal ministro or. Fat
ateci. Rispondendo «ri saluto «fi 
Nebiolo che ha colto l'occasiona 
per soBscitare ancora una volta 
l'introduzione dallo sport nane 
scuola • tutti i livelli l'or». Fatcucci 
ha riassicurato a suo Interasse-
mento. Successivamente Lojscc-
no ha illustrato (e stato di prepa
razione dWUnivef sieda di Bellu
no (1985): esistono motte Otffi-
cotta (mancanza di un Palasport e 
di quattrini) che la nuova atnmint-
straztona bettonase si è impegna
ta a «msohrere olgnitosamentaa. 

Hockey: azzurri «KO» 
con la Jugoslavia: 5-1 

Dal nostro Inviato 
SARAJEVO — Contro la Jugoslavia l'Italia era favorita ma ha ' 
fatto ben poco per meritare questo titola Nel primo tempo ha 
premuto esponendosi però al contropiede degli avversari. E co
munque net primi 20 minuti nessuna rete. In avvio del secondo 
periodo fulminea rete di Cary Farelli e l'illusione che gli azzurri 
fossero finalmente in grado di guidare la partita. Niente di simile 
perché c'è stato solo il tempo di mettere il disco al centro e d i . 
contare fino a cinque. Infatti Mustafa Besic ha pareggiato e il 
tempo si è concluso con gli jugoslavi in vantaggio 2-1 grazie a una 
rete di Matjaz Sekelj. Nel terzo tempo crollo improvviso e impre
visto degli azzurri e sventolio festoso di bandiere jugoslave. In 
campo e erano solo i padroni di casa che hanno meritato ampia
mente il vasto e impensabile successa Nel terzo tempo c'è stata 
una piccola rissa che il capitano jugoslavo Mustafa Besic ha subito 
sedata Sepolte con questa grave sconfitta le speranze di lottare 
per il quinto posto. 
• I RISULTATI: Canada-Norvegia 8-1; Svezia-Polonia 10-1; Ju
goslavia-Italia 5-1. 

Titoli assegnati 
• PATTINAGGIO VELOCE 
6000 m. irawc: THOMAS GU-
STAFSON (Sve) 
1000 m. fem.: KARIM ENKE 
(RDT) 
1500 m. fem.: KARIM ENKE 
IRDT) 
600 m. maic: SERGEI FOKI-
CHEV (URSS) 
600 m. fem.: CHRISTA ROTHEN-
BURGER (RDT) 
• BIATHLON 
Km. 20: PETER ANGERER (RFT) 
• SCI ALPINO - Slalom gigante 
fem.: DEBBIE ARMSTRONG 
(USA) 
• S a SALTO - m. 70: JENAS 
WEISSFLOQ (RDT) 
• SCI FONDO - Km. 10 fem.: 
MARJA USA HANALAINEN (Fin) 
- Km. 30 ma*c: NIKOLAV Zt-
NYATOV (URSS) - Km. 15 mata: 
GUNDE SVAN (Sve) - Km. 6 fem.: 
MARIA USA HAEMAELAINEN 
(Fin) 
• COMBINATA KM. 1B 
Mese.: TOM SANDBERG (Noe) 
• BOB A DUE 
«RDT DUE» (Hoppe e Schaushan-
ner) 
• SLITTINO 
Monoposto masc: PAUL HIL
DGARTNER (It) 
Monoposto fem.: STEFFI MAR
TIN (RDT) 
• PATTINAGGIO ARTISTICO 
COPPIE: Elena Velova-Oleg Vasi-
liev (URSS) 

Il medagliere 

RDT 
URSS 
Finlandia 
Svezia 
USA 
Norvegia 
ITALIA 
RFT 
Giappone 
Canada 
Francia 
Cecoslovacchia 
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3 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
o 0 

A 

a 
A 
3 
o 2 
1 
0 
o 1 
0 
0 
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2 
e 3 
1 
0 
2 
G 
O 
0 
1 
1 
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14 
13 
a 
3 
3 
4 
1 
1 
1 
1 
1 
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Gli italiani in gara 
• BIATHLON KM 10 (Ora 9 - 1 -
amen): IO fon.: PASSLER. TA-
SCHUE. «UNGERLE 
• PATTINAGGIO VELOCE (9.30 
- Zetrsh 1000 mu uom.: PAGA-

• SCI ALPINO (10. 13.30-
snicah prima e seconda rnaoche 
di slalom gigante uom.: ERLA-
CHER. GIORGI TOTSCH e GW-
OOM 
• FATTMAGGIO ARTISTICO 
119.30 - Zetra): ritmico, esercizi 
Uberi: MtCHEU - PEUZZOLA 

Medaglie in palio 
0 BIATHLON (km 10) 
• PATTINAGGIO VELOCE (m. 
1000 uom.) 
• s a ALPINO (gigante uom.) 
• PATTINAGGIO ARTISTrCO 
(ritmico) 

Gare e TV 
• ORE 9-12: Biathlon. 10 km 
• 9.30-11.30: Pattinaggio velo
cita, m. 1000 mese. 
• 12-13.30: Sci alpina algente 
mese. 
» 1fk30- ia3ft Pattinaggio er-
tJEiJCU. CTOgreHWnO COftO fftMG> 
• 19.30-23; fattinog^o artisti
co* UboH fftntico dawiTB 
• TV RAJDUE: 
mese, ore 11.60 
• RAITRE: 
ora 15.25 
• RAIUNO: riepilogo, ore 16.25 
• CAPODISTfUA: Ore 9.60: «gJ-
gantaa mese (1* manetta). 
13.20: (2* maneha): 18: Biathlon -
10 km; 18.30: Par 
tè 1000 m. masc.; 20: 
coppie 

•iniJUM.n 
di Michele Serre 

Uno slittino Azzurro 
per VAvvocato Gianni 
— Pronto avvocato? È vero 
che dopo il trionfo del nostro 
Paul Hildgartner a Sarajevo 
lei ha intenzione di promuo
vere una nuovo 'operazione 
Azzurra-? 
— Si caro, è proprio così. Lo 
stesso gruppo di sponsor che 
landò Azzurra ha fatto prepa
rare uno straordinario slittino, 
lungo trentasei metri e largo 
dodici, con 0 quale sfideremo 
il mondo nella «Nepal Cup»; si 
parte dalla d m * dell'Everest, 
chi arriva giù per primo ha 
vinta 
— Esaltante! E come si chia
merò lo slittone? A me piace
rebbe il nome -Azzurro-— 
— Bravo! Molto originale. Ma 
come le vengono in mente tro
vate così brillanti, caro? 
— Oh, avvocato: mi basta se
guirlo con attenzione, imitare 
il suo esempio, e il gioco i fat
to. Ma la prego, mi racconti di 
•Azzurro-. 
— Guardi, i un vero gioiello, 
oa monumento all'ingegno ita-
liana fi disegnato da Giugiaro, 
decorato dalla transavanguar
dia di Bonito Oliva, tutti gli 

ottantotto uomini d'equipag
gio saranno vestiti da Versate 
e, dulcis in fundo. Io piloterà 
Luca di Montezemolo in per
sona. 
— Come mai Montezemolo? 
— Perché è Q mio sostituto na
turale. L'idea originaria era 
che Io guidassi io, ma durante 
le prove a Courmayeur pur
troppo mi sono infortunato 
travolgendo una scolaresca 
che era venuta a darmi il ben
venuta 
— Dio che orrore! Conseguen
te gravi? 
— Purtroppo i piccini sono 
tutti morti spiaccicati. 
— Afa no, avvocato, dico con
seguenze gravi per leu Agli i-
talìani i lei che sta a cuore: di 
scolaresche se ne rimedia 
sempre un'altra, ma di avvo
cati AgnellL. 
— Oh, io mi sono fratturato 
una basetta, quella sinistra per 
la precisione. Seccante, perché 
era l'unica cosa intera che mi 
ritaaneva: quella destra toc la 
aro già rena su Azzurra, per
ché qualche imbecille ha mol
lato flrxwnanwntre stavo salu

tando i fotografi erto sulla tol
da. Mi è arrivato in piena tem
pia. 
— Af» dispiace molto, avvoca
to. Ma gli sportivi italiani, da 
sempre appassiona tissimi di 
slittino, sono certi che Monte
zemolo saprà sostituirla de
gnamente. 
— Sicuro. Anche perché il pi
lota ha un compito di grande 
responsabilità: sistema gli ot
tantotto di equipaggio ai Iati 
dello slittone, quarantaquat
tro per parte, ognuno con una 
gamba fuori a far da timone. 
Poi si lega stretto al centro del
la slitta e grida fortissimo: Pi-
staaaaaa! 
— E le prove, le prove come 
stanno andando? 
— Splendidamente. Abbiamo 
qualche problema solo al di so
pra dei trecentoventi all'ora: a 
quella velodtà Montezemolo 
invece di gridare «pista* si con
fonde perché gli lacrimano gli 
occhi 
— Avete provoto con un paio 
di occhiali? 
— Geniale! Giovanotto, lei è 
un vulcano di idee. Ho deciso: 
la assuma «Operazione Azzur
ro» ha bisogno di gente come 
lei. Bove vuole stare: tra i qua
rantaquattro di destra o tra 
quelli di sinistra? 
— Di sinistra avvocato. Co
munque decida lev mi fido 
ciecamente. 
(Ogni riferimento a fatti e 
persone reali è puramente ea

tte) 

Che fiacca alla «Sei giorni» 
Il «Giro» partirà da Lucca? 

MILANO — La Sei Giorni di 
Milano é certamente la più ric
ca del inondo, la più vistosa nei 
suoi apparati, un vero salotto, 
come si é scritto prò volte, ma 
se esaminiamo i suoi contenuti 
tecnici, troveremo che l'agoni
smo é scarsa che in pista non sì 
lotta a sufficienza, che altrove 
— insieme agli odori delle sal
sicce e dei sigari — la battaglia 
è più rovente, più appassionan
te. Qui, almeno quattro riunio
ni su sette anche rinque, sorto 
. fiacche, mi dicono che è princi
palmente una questione di ma
nico. di programmi, di indirizzi 
organizsativi. Giusto. Perché 
solo due americane, una piccola 
e Feltra media, per ogni tappa? 
Perché hanno tolto f giri d ab
buono dalle eliminazioni e dal
le gare nella scia dei demy? Ve
do Nino Recalcati (direttore di 
corsa) con una faccia scura, in 
lite con Giovanni MichetoUt 
che in qualità di «general ma
nager» pensa agli incessi e ba
sta. «A Parigi sì lavorava il dop
pio», mi confida Guido Bon-
tempi. Qui sì procede lenta
mente. osservo io. «Pedaliamo a 
regola di copione», è la risposta 
del corridore. 

fi copione milanese è opera 
della Federckio, di un ente dì 
propaganda e il rigore dovreb
be distinguere rambtente. Il ri

gore inteso come serietà, come 
garanzia dello manifestazione. 
Invece si concedono libertà da 
baraccone. Non andremo a cer
care il pelo nell'uovo, ma non 
postiamo tacere di fronte ai ri
sultati di alcune prove che sono 
il frutto di «combine» fin troppo 
stacciate. Per dirne una non mi 
va di vedere lo sprinter Cap-
ponceili smettere di pedalare 
per lasciar vincere Mantovani e 
poi sorridere. Gli spettatori so
no dei fessi, gente da prendere 
per i fondelli? C e anche una 
giuria con tanto di presidente 
(fl commissario intemazionale 
Prece), una giuria che se doves
se applicare il regolamento fi
nirebbe per multare e equalifi
care più di un concorrente. C e 
il controllo medico (leggi anti
doping) per i dilettanti a le 
donne, ma non per I p^ofessio--
rùsti. c'à un andazzo riprorevo-
le, con figli a figliastri, per in
tenderò. 

£ l'alba di una nuova stagio
ne ciclistica. Ieri la Carrera-I-
noxpran d ha fatto sapere che 
Battaglio, Visentin! e Bontem-
pi disputeranno Giro d'Italia e 
Tour de Frence. due competi
zioni di gronde risonanza che 
hanno 0 duetto di essere appic
cicata una all'altra. E la solita 
storin di errori a di eccessi. E i 
controllori, coloro che hanno il 
compito dì mtervanire per cor
reggere, cosa fanno? Perché 
viene permesso alla Tirreno-A-
driatko dì iniziare con una cro

no e di terminare con un'altra 
crono alla vigilia della Milano-
Sanremo? Sabato prossimo co
nosceremo anche il tracciato 
del Giro *84: da mister Terriani 
ci aspettiamo di tutto e intanto 
una voce d sussurra all'orec
chio che la corsa per la maglia 
rosa partirà da Lucca e finirà a 
Verona. 

Tornando alla giostra mila
nese, ecco gii junior» • i dilet
tanti ùnpegnatissimL Fra i di
lettanti Cèd-Strazzer a Ama-
dio-Calovi devono temerà belgi 
e sovietici. «Qui non d sono pa
stette», osserva il tecnico fede
rale Mauro Orlati. Ecco la Gal-
tnati, la Galli e la Spadaccini 
rivaleggiare fra le donne, ecco i 
professionisti col toro tran tran 
e loro astuzie. In tribuna mi-
giiaic di bambini fanno un sim
patico baccano mentre Bruno 
Vicino (campione mondiale de
gli stayer) rimprovera l'allena
tore De Lillo di essere troppo 
tenero con eli avversari. Saron-
ni-Freuler hanno detronizzato 
Bincoietto-Clark, in seconda 
posizione c'à Moser ed à Q mo
mento dei massaggi e deQa ce-

" - Gino Sete 
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